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design / 1 insegnante / 4 oPeratori deL museo di 
storia naturaLe / 2 dottorandi / 3 coLLaboratori 
aLLa didattica / visioni / disegni / immagini / 
ParoLe / Lettere / Passione / Lavoro: un cantiere 
deL Pensiero visivo Per immaginare insieme La 
comunicazione aL servizio deLLa società civiLe

museo
insieme
iL museo si comunica
iL museo si diFFonde
idee e Progetti iuav/museo 
di storia naturaLe 
di venezia Per un museo 
ParteciPato e diFFuso 
neL territorio



uno dei ruoli fondamentali del moder-
no museo è quello educativo. un ruolo 
che la Fondazione dei musei civici 
di venezia, all’interno delle sue undi-
ci sedi, svolge attraverso un’offerta 
ampia e differenziata. i progetti edu-
cativi, rivolti ad ogni ordine scolastico, 
prevedono attività che iniziano dalla 
scuola materna e si concludono con 
l’università. Proprio in ambito univer-
sitario e post-universitario, le attività 
educative possono infatti diventare 
degli importanti momenti di formazio-
ne e crescita professionale. in questo 
ambito, che spesso manca nel percor-
so accademico, la nostra Fondazione 
rivendica un ruolo importante, quello 
in cui scuola, museo e società dialoga-
no per una maggiore crescita culturale 
e consapevolezza civile. attraverso 
attività di tesi, tirocinio e tutoraggio 
vengono messi a disposizione della 
scuola il patrimonio di opere d’arte, 
di collezioni scientifiche, di documenti 
di archivio e di biblioteca. è un patri-
monio immenso, prezioso, al quale 
si aggiunge il sapere e l’esperienza 
del personale scientifico che lavora 
all’interno dei musei. La collaborazio-
ne nata con iuav, presentata in questo 
catalogo, è la dimostrazione che la 
sinergia tra musei e università può 
portare a risultati sorprendenti. 
—gabriella belli

il ruolo del design, inteso nell’acce-
zione articolata che comprende il 
design della comunicazione, del pro-
dotto, dei media, è stato ed è quello 
di contribuire ai processi di innova-
zione del sistema economico-produt-
tivo e socio-culturale del territorio nel 
quale si colloca. 
L’iniziativa raccontata in queste pa-
gine è un’ottima occasione per pre-
sentare, proprio con questo obiettivo, 
alcuni dei risultati delle attività del 
corso di laurea triennale in disegno 
industriale e multimedia e della ma-
gistrale in design del prodotto e della 
comunicazione visiva dell’università 
iuav di venezia.
La presenza a venezia di tutta la 
filiera di design dell’università iuav 
permette, infatti, di valorizzare alcu-
ne sinergie con le eccellenze presenti 
nella città e di focalizzare l’attenzione 
sul contributo che il design può offri-
re alle istituzioni culturali veneziane.
un ringraziamento per i risultati 
ottenuti va – oltre al prof. Pescolde-
rung, ai suoi collaboratori e a tutti 
gli studenti che hanno partecipato 
a queste attività – alla struttura del 
museo di storia naturale di venezia 
che ha seguito con impegno, entusia-
smo e passione gli studenti nel loro 
percorso. 
—laura badalucco e medardo chiapponi

un museo di storia naturale oggi è una 
macchina complessa che partendo 
dalle proprie collezioni e da un continuo 
lavoro di ricerca in ambiente come in la-
boratorio produce attività che spaziano 
dall’educazione e comunicazione scien-
tifica, alla didattica, alla formazione 
professionale, ai servizi a supporto della 
cittadinanza, per l’inclusione sociale 
e la partecipazione attiva alla vita del 
museo stesso.
in quest’ottica di relazione con le altre 
realtà istituzionali del territorio, che 
stiamo implementando con grande de-
terminazione, abbiamo trovato un’occa-
sione particolarmente favorevole nella 
collaborazione con lo iuav, ed in parti-
colare con il prof. Pescolderung ed il suo 
staff. da una sua proposta sono nate le 
due collaborazioni con il museo che ci 
hanno visto convinti partner nella fase 
di preparazione, ed entusiasti spettatori 
dei prodotti finali, il cui livello di origina-
lità, rigore esecutivo, attenzione all’o-
biettivo, efficacia ci hanno veramente 
stupito. molti di questi progetti saranno 
certamente utili al nostro lavoro e alle 
attività del museo. ma l’esperienza di 
lavoro ha costituito un’occasione di 
formazione, didattica, umana e pro-
fessionale, per tutti i partecipanti. Per 
i ragazzi dello iuav come per lo staff di 
msn e per lo scrivente in particolare. 
—luca mizzan

due laboratori iuav di design della co-
municazione, animati dalla convinzione 
nel valore sociale del mestiere che 
insegnano. un museo di storia natu-
rale profondamente legato al territorio, 
attento alle dinamiche ambientali e de-
terminato nella propria missione scien-
tifica ed educativa. e una città, nata 
tra terra e mare, storia di una civiltà 
materiale che testimonia l’indissolubile 
interdipendenza uomo-ambiente. 
università, museo, città: tre protago-
nisti di un percorso condiviso e durato 
due anni. così è stato. studenti di Lau-
rea magistrale impegnati nell’immagi-
nare un museo diffuso nel territorio, a 
servizio della comunità e del delicatis-
simo ecosistema lagunare. studenti di 
Laurea triennale impegnati a raccon-
tare nei loro manifesti missione e valori 
di un museo di scienza, fuori dal coro 
nella città delle arti.
i risultati ottenuti dimostrano quanto 
ne sia valsa la pena. al msn rimane, 
per progetti futuri, la ricchezza visiona-
ria di numerosi giovani designer. a loro, 
protagonisti di questa esperienza, la 
piena consapevolezza del valore civile 
del progetto. e alla città questa piccola 
mostra. un modo per suggerire alle 
forze della cultura la direzione dell’u-
nirsi e lavorare insieme. e per il bene 
comune crescere insieme. 
—gianluigi pescolderung
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i progetti presentati nelle pagine seguenti sono il risultato del laboratorio 
di design della comunicazione 2 del corso di Laurea triennale in disegno 
industriale, dipartimento di Progettazione e Pianificazione in ambienti 
complessi, iuav, aa 2015/16.

i lavori sono stati sviluppati attraverso varie fasi:
/ letture teoriche sul poster-design nella comunicazione
/ analisi di manifesti d’autore
/ presentazione del tema progettuale
/ sopralluoghi nel museo e incontri con gli operatori
/ analisi dei bisogni di comunicazione
/ fase di progettazione

3 le aree di interesse a cui è destinata la comunicazione:
• turismo
• città e territorio
• scuola e ricerca

iL museo 
si comunica

il laboratorio progettuale del terzo 
anno di Laura triennale in disegno 
industriale è stato dedicato al poster 
design, al valore e alla forza della 
comunicazione del manifesto, mezzo 
capace di espressione e testimonianza 
della vita civile come pochi altri. 
i ragazzi si sono confrontati con un 
interlocutore reale: il museo di storia 
naturale, alla ricerca di quel legame 
tra realtà e progetto, essenziale per 
non ridurre il disegno del manifesto 
uno sterile esercizio formale.
L’esercitazione ha richiesto di affronta-
re, in gruppi composti da 3/4 studenti, le 
problematiche della comunicazione del 
museo, rivolgendosi a tre diversi desti-
natari: il turismo, la città e il suo territo-
rio, la scuola e il mondo della ricerca.
durante il laboratorio, gli studenti 
hanno vissuto un’attività didattica 
molto intensa: l’istruzione del compito, 
a diretto contatto con il museo e i suoi 
operatori, le letture dedicate alla storia 
e alle pratiche progettuali della comu-
nicazione, le costanti revisioni settima-
nali che hanno consentito di sviluppare 
e costruire con metodo scelte stili-
stiche e linguistiche. un percorso di 
progressiva consapevolezza che ha 
portato ogni gruppo alla piena com-
prensione delle proprie potenzialità 
e dei propri limiti. 
—valentina cinetto

Per gli studenti e per noi tutti, questa 
edizione del laboratorio di comuni-
cazione visiva ha costituito una ma-
gnifica opportunità per approfondire 
alcune importanti tematiche legate al 
nostro territorio e, in particolare, per 
indagare le possibilità di applicazione 
del concetto di “museo diffuso” all’in-
terno della laguna di venezia, nella 
consapevolezza che i saperi scientifici 
del museo di storia naturale sono 
i fondamenti della conservazione 
dell’ambiente.
il lavoro – condotto fin da principio in 
costante collaborazione con lo staff 
del museo – ha portato dapprima i 
nostri studenti a visitare e studiare i 
luoghi interessati dai temi di progetto 
proposti e, successivamente, a de-
lineare e disegnare le loro proposte 
di esperienza museale in ambiente, 
testando in loco la fruibilità dei conte-
nuti scientifici e culturali.
il risultato di questo impegno collettivo 
consiste in una serie di percorsi che 
si snodano nella Laguna di venezia, 
ognuno impreziosito da un’atmosfera 
peculiare, ognuno raccontato attra-
verso diverse strutture narrative e per 
mezzo di diversi artefatti comunicativi, 
al fine di offrire ai visitatori una coin-
volgente esperienza di conoscenza. 
—giorgio cedolin, elisa pasqual, otto 
climan e giordano zennaro



andrea bulgarini d’elci
sebastiano calgaro

enrico zampieri

diego cadamuro
marco dalle Fratte
silviu roman

turismo
pubblico di diverse nazionalità 
visitatore temporaneo del 
museo, non conoscitore della 
città e del suo contesto 
ambientale.



il museo si comunica / turismo

denise beruffi
Luigi Leone
alessandro Piscitelli

beatrice barison
chiara bettega 

elisa edoli



il museo si comunica / turismo

città e territorio
pubblico che vive nella città 
e nel territorio, con possibilità 
di tornare più volte a visitare 
il museo, fidelizzando il 
rapporto e creando un proprio 
dialogo con l’istituzione.

carlotta amantini
sara gerometta
melania Jacqueline reigadas 

ivelise caruso
Francesca disegna
serena Panariti

Pedro domingues
baptiste Piel-Foch
Lara silber 



il museo si comunica / città e territorio

claudia bagolin
alice chinello
desiré sutto

emanuele bosa
Pier Paolo moro

annagiulia santi
elena stefani



il museo si comunica / città e territorio

david giovanatto
Francesca granzotto
chiara venica

giuliano barattin
beatrice bernardi
giulia valentinuzzi

giorgia Florenzano
matilde medoro
giorgia toson



scuola e ricerca
pubblico che necessita di 
conoscere l’offerta formativa 
del museo, destinata alla 
scuola, all’università e agli 
istituti di ricerca.

sofia bordoni
Lorenzo massucci
bianca Previato schiesari

alessandro brombin
martina moretto
giorgia Pirolo



il museo si comunica / scuola e ricerca

chiara bisognin
Fabio mario rizzotti
Francesco zennaro

eleonora beltrame
gabriele de Faveri

nicolò Lando

enrico Favaro
giorgia Foroncelli
Linda tagliaferro



i progetti presentati nelle pagine seguenti sono il risultato del laboratorio 
di design della comunicazione del corso di Laurea magistrale in design, 
dipartimento di Progettazione e Pianificazione in ambienti complessi, 
iuav, aa 2014/15.

i lavori sono stati sviluppati attraverso varie fasi:
/ letture teoriche sul progetto di comunicazione d’ambiente
/ analisi di casistiche e metodologie adottate
/ presentazione di esempi di progetto realizzato
/ presentazione del tema progettuale
/ sopralluoghi degli ambienti destinati agli interventi
/ analisi dei bisogni di comunicazione
/ fase di progettazione

7 le aree di interesse a cui sono destinati i progetti all’interno del centro storico 
di venezia e delle isole della laguna.

iL museo 
si diFFonde



tappeto-gioco

Mappa illustrata

guida-gioco

elena antonutti, elena grinfan, giovanni millimaggi

La cucina va in laguna 
itinerari per giocare 
e conoscere

La cucina va in laguna è un percorso che oscil-
la tra storia e gastronomia e che ha al centro 
la laguna, impasti di culture e crocevia di com-
merci, ma anche caratteristiche scientifiche 
che rendono unici i suoi prodotti. La cucina 
tradizionale veneziana infatti è lo specchio 
della sua città, un patrimonio inestimabile che 
sta sempre più scomparendo. Per questo il 
progetto si pone come obiettivo di diffondere 
l’educazione alla nutrizione, tramite museo e 
scuole. Promuovendo esperienze didattiche 
che stimolano la sensorialità e coinvolgono 
attraverso il gioco.

RIALTO

ARSENALE

Successivamente all’attività 
delle schede, l’itinerario 
prosegue nel luogo dove 
verrà posizionato il tappeto 
gioco. Il tappeto verrà 
posizionato nel suo fronte 
neutro, dove verrà narrata 
dalla maestra la storia 
del Carciofo Violetto 
di Sant’Erasmo: i bambini 
seguiranno la storia 
narrata sul libretto a loro 
disposizione e, di volta 
in volta, eseguiranno 
le attività contenute 

Successivamente all’attività 
delle schede, l’itinerario 
prosegue nel luogo dove 
verrà posizionato il tappeto 
gioco. Il tappeto verrà 
posizionato nel suo fronte 
neutro, dove verrà narrata 
dalla maestra la storia 
del Carciofo Violetto 
di Sant’Erasmo: i bambini 
seguiranno la storia 
narrata sul libretto a loro 
disposizione e, di volta 
in volta, eseguiranno 
le attività contenute 

in esso. Successivamente 
il tappeto verrà voltato 
nel suo fronte illustrato. 
In questa fase i bambini 
eseguiranno il gioco seguiti 
dalla maestra, la quale 
è fornita di schede segna 
punti e di due schede 
colorate con la funzione 
di pedine da consegnare 
a entrambe le squadre. 

A : arrivo
B : partenza

in esso. Successivamente 
il tappeto verrà voltato 
nel suo fronte illustrato. 
In questa fase i bambini 
eseguiranno il gioco seguiti 
dalla maestra, la quale 
è fornita di schede segna 
punti e di due schede 
colorate con la funzione 
di pedine da consegnare 
a entrambe le squadre. 

A : arrivo
B : partenza

Narra la storia 
del Mercato 
di Rialto, alternata 
da divertenti
attività!

Venezia, la città 
che sposò l’acqua, racchiude 
nell’antico mercato 
di Rialto un luogo 
di incontri e scontri 
tra popoli, ma anche scambi 
di cibo, mercanzie e cultura.
Quando non esistevano 
grandi palazzi, ed era solo 
una piccola isola, trovò 
nel mare la maggiore 
fonte di nutrimento 
e di guadagno. 
Prima di tutti ricavò il sale, 
conservato nei grandiosi 
magazzini, per essere poi 
distribuito in abbondanti 
quantità e utilizzato come 
moneta di scambio 
con i prodotti che non 
erano presenti in Laguna. 

Così molto presto 
i veneziani diventarono 
tra i più potenti naviganti, 
affrontando lunghissimi 
viaggi, con delle navi 
imponenti: le cocche. 

La storia 

TROVA 
E CONTA

La storia 
Narra la storia 
della Cambusa, 
alternata 
da divertenti 
attività!

Le imponenti navi 
dei mercanti venivano 
costruite nell’Arsenale 
di Venezia e poi rifornite 
presso l’antico granaio. 
Al loro interno vi era 
La Cambusa, una stanza 
che serve per preparare 
e conservare gli alimenti 
da consumare durante 
i viaggi in mare.
Garantiva a tutti la stessa 
quantità di frutta, uova 
e verdura. Gli animali 
al suo interno inoltre 
offrivano dell’ottima carne 
per mantenere in buona 
forma fisica l’equipaggio 
anche per lunghi periodi.

Si narra di alcuni marinai 
veneziani, che rifornitisi 
di mercanzie, tirarono 
su le grandi ancore 
e lasciarono la Laguna 
alle spalle, dirigendosi 
verso le gelide acque 
del Nord. Ma a metà 

CONTA 
E CALCOLA

Compravano la merce 
in Oriente e la 
rivendevano in tutta 
Europa, facendo passare 
ogni cosa per i mercati 
di Rialto. 

Tra cefali, sarde 
e branzini, il pesce 
domina le prime mura. 
Ben esposti sui banchi 
della pescheria 
si trovano i primi frutti 
della Laguna: crostacei 
e capesante per iniziare, 
il pesce Bianco 
come rombi e orate 
e infine calamari 
e gamberi, considerati 
il pesce Nero.

Ma il mare non è il solo 
protagonista, sono 
qui le piccole botteghe 
di cuochi e spezieri 
o i grandi depositi 
di carne. Le casse di frutta 
e verdura ravvivano 
le strade con i doni 
della terra e poco più 
avanti i vecchi uffici 
dei mercanti circondano 
i luoghi dei venditori 
di vino, olio e carbone.

Gli ingredienti 
della sapiente cucina 
veneziana sono tutti 
a Rialto, la zona 
più antica di Venezia. 
Hanno il sapore 
di diverse culture 
e la loro magia resiste 
nel tempo.COMPLETA

IL DISEGNO

PIEGA 
E SCOPRI

RITAGLIA
LE SPEZIE

Ne appresero la lavorazione 
eriportarono a Venezia 
la tecnica per far conoscere 
a tutti la preziosa scoperta.
Per renderlo mangiabile 
imitarono i norvegesi: 
battuto essiccato 
e amalgamato con crema 
di burro e spezie. 
I veneziani ci misero 
il loro tocco indispensabile, 
cuocendolo con limone 
e alloro. Eccolo qui: 
il baccalà mantecato 
che fece il giro del mondo, 
grazie alla preziosa Cambusa.

viaggio si trovarono 
improvvisamente 
in una terribile tempesta, 
che deviò la rotta della 
nave e lasciò l’equipaggio 
in balìa del mare 
per interminabili mesi. 
Grazie alle scorte 
i marinai resistettero: 
c’era chi masticava 
i rametti carnosi 
della salicornia 
per prevenire malattie. 
Chi si nutriva di formaggio 
candiotto e di tritume 
del tipico panbiscotto.

Così affrontarono 
il mare, finchè un giorno 
dei pescatori norvegesi, 
salvarono l’equipaggio 
e lo ospitarono nel loro 
villaggio per cento giorni. 
Qui i marinai rimasero 
colpiti da unpesce appeso 
ad asciugare, il Baccalà.

COLORA 
GLI SPAZI

RICONOSCI
E CONTA

La cucina 
va in laguna

Guida per la maestra

Le schede Il gioco
Le schede vengono 
utilizzate in modo 
autonomo dagli studenti 
lungo il percorso 
nei luoghi di interesse, 
segnati sulla mappa. 
Per ogni corrispondenza 
tra osservazione 
e contenuto, segneranno 
la scoperta, completando 
la parola. In questo modo 
iniziano ad acquisire 
competenze visive.

La cucina va in laguna
Itinerari per giocare
e conoscere

a cura di
Elena Antonutti
Elena Grinfan
Giovanni Millimaggi
progetto grafico

Fondazione Musei Civici 
di Venezia

Museo di Storia Naturale
Santa Croce 1730, 
30135 Venezia
T 041 2750206
nat.mus.ve@fmcvenezia.it

Si articola in due squadre, 
ognuna contraddistinta 
da un colore. 
Ad ogni domanda, 
posta dalla maestra, 
ogni squadra risponderà 
scegliendo tra le quattro 
proposte illustrate. 
A ogni errore si acquisisce 
una penalità, che sarà 
una marea di acqua alta. 
Vince la squadra che avrà 
il minor numero di maree.

Ritaglia la figura 
e crea la tua Uva Dorona!

La cucina 
va in laguna

Il Violetto e la Dorona

Ritaglia la figura 
e crea il tuo Carciofo Violetto!

M O

C E

L A

V A

A O U A

Osserva e riconosci
a Mazzorbo

L A A O

C A

C OA A

C___O

Osserva e riconosci
a Sant’Erasmo

L A



sylwia bartoszewska, seraina rizzardini, tihana starcevic

Marchio e identità visiva

arcipelago
parco di venezia

il progetto del Parco dell’arcipelago è un’ipote-
si di spazio-tempo dedicata alla conoscenza 
in ambiente naturale. si snoda come percorso 
fruibile in modo indipendente, oppure come 
approfondimento della visita al museo di 
storia naturale. il visitatore è invitato a godere 
del parco e al tempo stesso a scoprire alcune 
informazioni sull’ecosistema della laguna e 
sulla sua relazione con la città di venezia. 
obbiettivo primario del progetto è far cono-
scere a residenti e visitatori occasionali le iso-
le di certosa, vignole e s. andrea, identificate 
come arcipelago.

Mappa degli itinerari

Linea 13  > Fondamente Nove - Vignole - Treporti 

Linea 4.1 > Murano - Certosa - P.le Roma

Linea 4.2 > P.le Roma - Certosa - Murano

ITINERARI 

NELL’ARCIPELAGO

EDIFICI
PUNTI

ESPERENZIALI

SENTIERI
PASSERELLA 

PANORAMICA

TOILET

PONTI DI 

COLLEGAMENTO

Scoprire

Casa dell’Ortolano

Nuova sede del Museo di Storia Naturale per le attività didattiche.

Punto di partenza per gli itinerari su velma, barena, agricoltura 

locale, flora e fauna della laguna di Venezia.

Ristorante il Certosino

Orario: lunedì - domenica 

10.00 -23.00

Trattoria alle  Vignole

Orario: martedì- domenica 

10.00 -15.00 / 19.00 - 24.00

Agriturismo Zangrando

Orario: venerdì - domenica 

19.00-23.00

Aree di sosta

Punti di riposo

VIGNOLE

CERTOSA

Marina 

di Venezia
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Trattoria

Alle Vignole

 Orto delle

 Vignole

Ristorante

il Certosino

Forte di 

Sant'Andrea

Scavi 

Archeologici

Canale con

la biodiversità

L. 4.1 /4.2

Vaporetto

Certosa

L. 13

Vaporetto

Vignole

Casello

delle 

Polveri

Casa 

dell'Ortolano

Agriturismo

Da Zangrando

 La chiesetta 

 di Sant'Erosia

nel verde a venezia

isole di certosa, s. andrea, vignole
parco dell’arcipelago



giulia Fracas, chiara verdoliva

Mappa dell’itinerario

Allestimento in ambiente

App per smartphone

birding
itinerario avifaunistico  
della Laguna di venezia

il progetto vuole fare leva sulla complessità 
insita nel tema stesso: l’impossibilità di fissa-
re qualcosa in perenne movimento come gli 
uccelli, dei quali non si può garantire la visione 
e prevederne lo spostamento. ecco allora che 
l’itinerario birding nasce con l’intenzione di av-
vicinare a questo tema gli utenti, stimolandoli 
a una visione attiva in ambiente, attraverso 
strumenti accattivanti che possano metterli al 
centro anche di un progetto di citizen science 
col museo di storia naturale.

MUSEO DI STORIA NATURALE
Santa Croce 1730
30135 Venezia
+39 0412750206
nat.mus.ve@fmcvenezia.it

Itinerari avifaunistici della laguna di Venezia

Birding Lio Piccolo

Le tappe dell’itinerario

prendi confidenza 
con le oltre 150 
specie che vivono 
in laguna

fornisci il tuo 
prezioso aiuto 
al Museo di Storia 
Naturale

scopri 
gli altri itinerari 
avifaunistici 
a Venezia

scarica l’app gratuita

sul tuo smatphone

riconosci conta percorri

Birding

incontra gli abitanti

la destinazione 
prevalentemente 
agricola del borgo di Lio 
Piccolo ne fa un centro 
di scambio e cordialità 
anche verso i turisti

acquista lo zainetto

se non parti dal Museo 
trova le zone dove poterti 
ricevere tutto l’occorrente 
per affrontare l’itinerario

punti di osservazione

i migliori punti 
dell’itinerario dove 
godere al meglio delle 
bellezze naturali in ogni 
loro manifestazione

leggi la mappa e guarda 
cosa potrai trovare in ambiente

Un’esperienza unica a Lio Piccolo

L’itinerario pensato per chi vuole scoprire 
il mondo dell’avifauna della laguna di Venezia

esplora

noleggia la bicicletta 
e muoviti a Lio 
Piccolo in tranquillità

individua

usa la mappa e l’app 
per muoverti tra le 
varie tappe proposte

scansiona

trova il QR code 
e catturalo 
col tuo smartphone

scopri

guarda i contenuti 
unici del mondo 
degli uccelli

Cos’è Birding
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a volo d’uccello

guarda la laguna di 
Venezia dall’alto del 
campanile della piazza 
di Lio Piccolo

la danza dei fenicotteri

i fenicotteri sono 
degli abili ballerini e 
si muovono in perfetto 
sincrono durante 
il corteggiamento

il birdwatching 
è una disciplina 
emozionante: tutto 
quello che serve è 
imparare ad osservare

vedere dal binocolo

lo svasso è disposto a 
tutto per conquistare 
una compagna, 
anche a camminare 
sull’acqua

il ballo dello svasso

la pesca del cormorano

usare il cormorano per 
pescare è una tecnica 
molto antica e ancora 
in uso in molti paesi

il giardino

scopri il birdgarden 
e impara a costruire 
una casetta per gli 
uccelli

argine

un ambiente 
incontaminato e 
tranquillo: ascolta i 
canti degli uccelli 
durante il percorso

timelapse

gli uccelli sono sempre 
in movimento: alza gli 
occhi al cielo!
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l’avvistamento delle specie

Airone Cenerino
Airone Rosso
Avocetta
Beccaccia di mare
Cavaliere d'italia
Chiurlo maggiore
Cigno reale
Cormorano
Fagiano
Falco di palude
Fenicottero
Folaga
Fraticello
Gabbiano Reale
Gallinella d'acqua
Garzetta
Germano reale
Ghebbio
Marangone minore
Pettegola
Picchio rosso
Picchio verde
Poiana
Piovanello pancianera
Svasso maggiore
Svasso piccolo
Totano moro
Volpoca

facile media difficile

la selezione delle specie osservabili 
tutto l’anno a Lio Piccolo con diversi 
gradi di difficoltà: da quelle più 
comuni alle più difficili da stanare!
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martina de vincentiis, marianna saccardo, chiara tonon

barene
itinerari a filo d’acqua

un percorso che si prefigge di orientare il 
punto di vista del visitatore per fargli scoprire 
il mondo silenzioso e nascosto delle barene 
e delle velme, sfruttando il forte contrasto 
dei diversi punti di vista offerti dal territorio: 
verticale-orizzontale, terra-mare. L’ambiente 
di Lio Piccolo è quello silenzioso ma mutevole 
degli angoli più profondi della Laguna, una 
realtà pittoresca tra piccolissimi borghi rurali, 
fenicotteri rosa e spettacolari paesaggi natu-
rali dove la vera protagonista è la barena, che 
si estende vigilando il silenzio con la sua natu-
ra fragile e insieme caparbiamente tenace.

tavole illustrate

Allestimento in ambiente

guida illustrata
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Durante l’itinerario Check listLe Barene di Venezia

Cosa sono le Barene?

ACQUA
80%

BARENE
10%

ISOLE
5%

La laguna di Venezia occupa un’area di circa 550 
km² e comprende una sessantina di isole. Dal 1987 è 
un sito riconosciuto dall’UNESCO quale patrimonio 
mondiale dell’Umanità per le sue valenze culturali 
e naturalistiche. Un fragile ecosistema compreso tra 
terra e mare, ricco di paesaggi suggestivi.

Partecipa attivamente inviando i tuoi scatti, 
presi nei punti di osservazione che troverai 
lungo il tragitto, e contribuisci ad aiutare 
gli scienziati e i biologi del Museo di Scienze 
Naturali di Venezia a documentare nel tempo i 
cambiamenti  del paesaggio che stai ammirando. 
Ciò permetterà di intervenire per salvaguardare 
le Barene dal fenomeno dell’erosione.

Sono habitat unici della laguna Veneziana, terre 
emerse coperte di vegetazione alofila (che vive in 
ambienti salmastri) e sommerse tutte o in parte 
durante le maggiori alte maree.
A causa del fenomeno erosivo stanno pian 
piano scomparendo a causa di processi naturali 
e delle attività umane.

“Barene e acqua. 
Aironi in volo. Pedalo 
veloce lungo la strada. 
Respiro ad ogni suo 
sobbalzo. L’attraverso e 
i miei pensieri scivolano 
sotto coltri protettivi di 
ricordi. Si placano.  La 
mia anima corre lungo 
quel filo d’acqua che 
divide i due mondi. 
Barene e acqua.”

Scopri 
L’incredibile mondo 
delle Barene di Lio Piccolo, 
un’oasi di pace a pochi 
chilometri da Venezia.

Inizia il tuo percorso
Scendendo dal traghetto 
potrai noleggiare una 
bicicletta ed iniziare 
subito il tuo itinerario.

Segnaletica
Lungo il tragitto 
troverai dei riferimenti 
colorati che ti 
informeranno su una 
tematica particolare.

Traversata in kayak
Usando il kayak puoi 
immergerti a filo d’acqua 
e vivere le barene in 
modo più avventuroso.

La vista dall’alto
Sali sul campanile di 
Lio Piccolo e scopri ciò 
che si nasconde oltre 
l’orizzonte delle Barene. 

Conosci 
Il loro silenzioso operare in 
laguna e scopri quanto è 
importante questo ecosistema.

Documenta 
Scarica l’app e partecipa 
attivamente monitorando 
attraverso i tuoi scatti 
il loro stato di salute.
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XVII sec
255 km²

XXI sec
47 km²

XVIII sec
182 km²

Condividi 
Con il Museo e con gli altri il 
tuo contributo. Potrai così 
diventare protettore delle 
Barene di Venezia e confrontare 
i loro cambiamenti nel tempo.

Scarica l’app gratuita “Barene” 
che ti guiderà lungo il percorso e ti 
permetterà di documentare lo stato 
delle Barene!

Ricordati di portare con te tutto il necessario! 
La laguna di Venezia a volte ha un clima 
particolarmente afoso con la presenza di 
molti insetti.

Documenta le barene
Posiziona il tuo telefono 
sul supporto, scatta una 
foto al paesaggio che 
hai di fronte e condividi.

Diventa scienziato

informa

Rispetta l’ambiente! 
Non abbandonare i tuoi rifiuti ma 
riponili negli appositi cassonetti 
che troverai lungo il percorso.

Le chiatte
All’interno del percorso 
le chiatte sono un luogo 
privilegiato di ascolto,  
di narrazione e di 
riflessione.

Scendi sulla chiatta 
 e scopri un 

nuovo capitolo 
delle Barene.

Museo di 
Scienze Naturali

condividi

MariaPia Paduano

NUMERI UTILI

Servizio TAXI
+3900667543

Pronto Intervento
042675431

Riparazioni S.O.S.
042675431 
+393482349230

L’ambiente di Lio Piccolo è quello silenzioso 
ma mutevole degli angoli più profondi 
della Laguna, una realtà pittoresca tra 
piccolissimi borghi rurali, fenicotteri rosa e 
spettacolari paesaggi naturali dove la vera 
protagonista è la Barena, che si estende 
vigilando il silenzio con la sua natura 
fragile e insieme caparbiamente tenace. 
Un’esistenza leggera, in equilibrio, che si 
svelerà ai vostri occhi lungo il percorso.

Barene Itinerari a filo d’acqua

SCOPRI LA LAGUNA DI VENEZIA,
IMMERGITI NEL SUO MONDO

Mesole
via delle Mesolevia delle MMesole MesoleeeeoooleeeeMesooooolle

Punta Sabbioni

Ca’ Savio

Tre Porti

Lio Piccolo
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Burano

Torcello

Saccagnana
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Come arrivarci

LAGUNA 
NORD

Mare Adriatico

Mondo Barene
L’interessante scoperta di 
un terreno periodicamente 
sommerso dalle maree.

Flora
La conoscenza delle 
piante di barena e il loro 
utilizzo nella storia.

Fauna
L’inaspettata fauna 
invisibile.

Ufficio informazioni

Fermata vaporetto

Agriturismo

Noleggio bici

Parcheggio

Noleggio Kayak

Vita in barena
Il racconto del modo 
di vivere dell’uomo 
in barena.

Le tappe

Lio Piccolo
Il fascino di un borgo 
ormai abbandonato.

Barene artificiali
La difesa dall’erosione del 
moto ondoso.

Venti e maree
La particolare navigazione 
in laguna.

Torcello
Entra nel mondo delle 
barene e scopri l’altro suo 
elemento: l’acqua.
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Venezia

Lio Piccolo

San Marco

Torcello

Punta
Sabbioni

40 min 
Linea 22 (Fond.nuove)
Linea 15 (San Marco)

Fond. nuove
2h

2h

Tempo totale previsto 1h58
Lunghezza itinerario 19 km
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Barene
Itinerari a filo d’acqua

Scarica l’app 
“Barene”, diventa 
scienziato!Quando la marea cala e lascia 

scoperta la velma molti organismi 
animali, come policheti e molluschi, 
si rifugiano nel substrato. Infossati 
nei fondali sabbiosi e fangosi 
della laguna si nascondono molti 
molluschi bivalvi capaci di alimentarsi 
raccogliendo le particelle di detrito 
presenti sulla superficie. 

La fauna invisibile

Nereis 
diversicolor

Upobegia 
pusilla

Diogenis 
pugilator

Clibanorius 
crythropus

Carnicus 
mediterraneus

I tappeti di zostera 
nana e di ruppia 
offrono riparo a 
decine di specie 
di crostacei e 
molluschi

Suolo scarsamente 
permeabile, asfittico 
di composizione 
limo-argillosa

Gen Feb

Mar

Apr

Mag

Giu

LugAgo

Set

Ott

Nov

Dic
Spartina

Aster

Limonio

Salicornia annuale

Salicornia perenne

Puccinellia

Le radici hanno 
un’azione 
consolidatrice 
delle barene

La vegetazione in barena

Limonio Puccinellia

Aster

Ulva

Spartina

Salicornia 
annuale

Scarica l’app 
“Barene”, diventa 
scienziato!Le barene sono ricoperte da un 

fitto manto di cespugli, detto baro, 
da cui deriva il nome di barena. 
Sono zone generalmente inospitali 
per la maggioranza delle piante, ma 
costituiscono l’ambiente ideale per le 
specie alofile, cioè quelle piante che 
hanno bisogno di suoli salati.

Salicornia 
perenne

Zostera
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giordana Lazzarato, mayra mocellin, marta vianello

sulle tracce dei pescatori
itinerario alla scoperta  
di antichi saperi

La pesca è una delle più antiche arti praticate 
in tutta la laguna. a un tema così vasto, noi 
abbiamo voluto dare un taglio specifico, quello 
del punto di vista dei pescatori e delle loro sto-
rie, per emozionare trasmettendo conoscenze 
uniche. il nostro itinerario si estende da nord 
a sud e ha come obiettivo quello di dare 
suggerimenti sulle tappe in cui recarsi senza 
però togliere il piacere della scoperta, così che 
cercando, si inizi a guardare con occhi diversi 
la laguna.

illustrazione

Pagine illustrate del manuale

sistema di icone 

segni prealfabetici dei pescatori

19

Venezia

«Ogni giorno partivo
in barca dal porto 
e andavo a raccogliere 
granzi . Per distinguerli 
servono anni di 
esperienza, ma tanti! 
È un mestiere che si 
impara da bambini»

Tempi di mutazione 
e modalità di pesca 

Il granchi è pescato
con la granzera dove 
entr no all’estremità 
a maglia stretta 
e resta intrappolato. 
I tempi che il granchio 
impiega per fare le fasi 
di muta, l’assorbimento 
dell’esoscheletro, sono 
di due settimane per 
il passaggio da matto 
a bono, e di due giorni 
da spiantano a moeca.

granchio bono
due settimane

granchio spiantano
due giorni

corrente

per spogliarsi della loro vecchia crosta; spiantani che muteranno 
entro pochi giorni ed imminenti a lasciare la loro vecchia crosta; 
moeche quando è compiuta la muta e diventano tenere; e mazanete 
ovvero le femmine che in autunno sono piene di uova, dette coràl 
a causa del colore rosso come il corallo. Quest’ultime si pescano 
nelle paludi. Nei momenti che precedono la muta si collocano 
all’imboccatura dei porti, in modo da sentirsi più al riparo.

bono spiantano moeca mazaneta

Vita di un pesce di laguna

18

Granchio
Moeca

La moeca è il pesce più redditizio e presente in quantità nella laguna. 
La molechicoltura, cioè la raccolta e la produzione delle moeche, 
che continua ancora oggi con una tecnica praticamente immutata 
da diverse centinaia d’anni, è un’attività che si colloca a metà 
strada tra lo sfruttamento delle risorse selvatiche e l’allevamento. 
La moeca è quella fase di vita del granchio durante la quale,
riassorbita la chitina dell’esoscheletro per la muta, diventa molle. 
L’attività dei moecanti si concentrava in due pe ennaio 
maggio, quando mutano sia i maschi che le fem e 
settembre-novembre, quando mutano solo i maschi in quanto 
le femmine portano le uova. Una volta catturati, i pescatori li 
dividevano in: granchi boni, ovvero quando mancano pochi giorni 

Vita di un pesce di laguna

Vita di un pesce di laguna
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Ghiozzo
Gò

Il ghiozzo, in dialetto gò, è uno dei ‘ li della laguna’; il suo habitat 
naturale sono le paludi ricche di alghe. Il ghiozzo è uno dei rari pesci 
che d’inverno non migra in mare ma preferisce svernare in laguna, 
riparandosi in tane profonde da 80 cm a 100 cm per proteggersi dal 
freddo, e vi rimane hé l’acqua non torna a scaldarsi. In primavera 
adatta la tana per le uova. Le di erenti tipologie di tana comportano 
varie tecniche di pesca che cambiano a seconda della stagione. 
Generalmente il buco iniziale, scavato dal ghiozzo, si trasforma 
in una tana con forma ad ‘U’, con una seconda apertura per dare 
ossigeno alle uova che si schiuderanno in aprile. Le uova vengono 
deposte dalla femmina in ‘grappoli’ s tto della tana, per 
impedire che i granchi le raggiungano. Conclusa questa operazione, 
resta al maschio il compito di proteggere le uova dagli altri predatori 
e dai pescatori. Il ghiozzo ha una lunghezza che varia dai 3 ai 23 cm 
ed un peso di circa 200 gr a seconda della qualità; fa parte del pesce 
‘fangoso’ ed è di medio prezzo.

17

Venezia

«Una volta, nelle notti 
di bonassa, l’acqua era 
fosforescente e quindi 
si rusciva a vedere 
il pesce, a seguirlo 

na in mano 
e prenderlo. Altrimenti 
si usava il fagiaroto 
una lampada luminosa
con un po’ d’olio 
e lo stoppino»

La pesca in autunno 

Per catturare i gò, nella 
loro tana lunga, viene 
utilizzata una ocina 
a tre punte. 

La pesca in estate 

Alla deposizione delle 
uova, si usa il ‘braso 
nuo’; le braccia nude 
vengono in te in tana . 

Tipologie di ghiozzo 

Nella laguna si possono 
trovare tre tipologie 
diverse  di ghiozzi tutte 
con misure variabili.

Marocchi
5 cm

Paganelli 
di laguna 9 cm

Paganelli 
di sasso 20 cm

40

La bragagna, essendo la più grande barca da pesca della laguna 
è detta la barca regina, ed è anche l’unica che porti tre vele. 
La bragagna è una barca chioggiotta ed è provvista di un mulinello 
che consente di recuperare la rete durante le bonacce. L’ancora, 
assicurata ad una cima avvolta sul mulinello, viene portata da un 
pescatore a una certa distanza dalla barca. Tanto a prora quanto 
a poppa vi sono due spondieteri (corti pali) ai quali vanno legate 
le cime delle reti. Alle origini la bragagna era dotata a metà barca 
di un mulinello che in tempo di bonaccia consentiva di spingere 
in avanti la barca. A una certa distanza dalla barca, alla parte opposta 
della rete, si �ssava un palo nel fondo lagunare o si legava a una 

Bragagna

Le imbarcazioni della laguna

41

La bragagna ha il fondo 
appiattito che viene 
utilizzato per i tratti 
lagunari in palùo 
o magra de acqua 
e in fase di dosana. 

Il suo equipaggio 
può variare dalle due 
alle quattro persone 
a seconda delle 
condizioni climatiche 
che si presentano.

Struttura ed equipaggio

due o quattro uomini

fondo piatto

«Chi andava a pescare 
più lontano stava via 
più giorni, in quel caso 
usava una barca più 
grande che permetteva 
di costruire un riparo 
per la notte composto 
da due pali e una tela. 
Si caricava a bordo 
la fughera nella quale 
si accendeva un fuoco»

San Pietro

bricola la cima di una corda detta cao del molinetto. Il pescatore 
girando il mulinello recuperava. Tutte le imbarcazioni di laguna 
hanno in comune il fondo piatto.
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andres babic, silvia Possamai, enrico salvador

coetera fumus
itinerario sulle tracce 
della peste

coetera Fumus: un itinerario immersivo alla 
scoperta di una venezia misteriosa e inedita, 
all’inseguimento di tracce e testimonianze 
degli uomini che hanno vissuto al tempo 
della peste. in questo contesto i Lazzaretti 
rappresentano l’attestazione più grande di 
come l’uomo sia riuscito a sfruttare l’ambiente 
lagunare per salvaguardare la salute pubblica 
della serenissima, divenendo modello per il 
moderno sistema sanitario.

Le sagome dell’itinerario 

Posizionamento delle sagome in ambiente

Mappa illustrata

ManifestiProgetto di fruizione del percorso

Bocche
di Leone

itinerario sulle tracce della pestecoetera fumus

Il leone, se ci infili la mano in 
bocca, morde. Ma non quello 
nostro, che nelle notti taciturne 
e sorde mangia denunce ma 
lascia libere le mani. È una bocca 
di pietra riempita di parole non 
sue, che grida al Gran Consiglio 
malefatte! farabutti! peste! corna! 
La bestia tiene tra le fauci le 
peggiori figlie della nostra città, 
spiate e denunce anonime che, 
se confermate e cresciute, 
possono sbranare molti poveri 
sventurati.

Madonna
dell’Orto

itinerario sulle tracce della pestecoetera fumus

Ci fu un momento in cui nel 
Lazzaretto non vi si poteva più 
restare talmente tanta gente ne 
affollava le stanze. Si cercò 
dappertutto un luogo in cui 
mandare i restanti malati, finchè 
alle soglie del Ghetto si accesero 
le luci di una chiesa, dalla quale 
si sentivano arrivare parole di 
conforto. Cosí per un poco, 
andarono tutti là, chi con i vestiti 
rotti chi con quelli di seta, a 
nascondersi dalla morte nera.



anna ascari, maria musella, beatrice tonon

sant’erasmo racconta
un itinerario tra natura 
e leggende

“sant’erasmo racconta” è un itinerario 
d’ambiente che ti porta alla scoperta del 
paesaggio attraverso una narrazione di cre-
denze popolari e leggende del territorio. Lo 
scopo dell’itinerario è immergere il visitatore 
all’interno di un’atmosfera suggestiva invitan-
dolo ad osservare il paesaggio fuori e dentro 
l’isola, accompagnato dai protagonisti del 
racconto. inoltre l’itinerario, che si sviluppa in 
tredici tappe informa sulle caratteristiche del 
territorio attraverso tre strumenti: brochure, 
dispositivi in ambiente e app.

Mappa del percorso

Pannelli narrativi in silhouette e applicazione per smartphone

Allestimento in ambiente

albergo
Il Lato Azzurro

noleggio
biciclette

fermata 
di CHIESA
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torre massimiliana

torre 
telemetrica

polveriera austriaca

chiesa del Cristo Re

agriturismo
Ca’ Vignotto

coltivazioni di 
ortaggi

spiaggia del bacan

barene di sant’erasmo

valli da pesca
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Introduzione
L’inizio del percorso

La mercede
Il ritrovamento dell’oro

La partenza
Il viaggio del contadino

I sapori
La passeggiata di padre e figlia

Il temporale
I magici poteri della bambina

a. La rivelazione
L’ingenuità della bambina

b. La galera nera
L’inquieta attraversata

Lido Albo
Il luccichio in lontananza

Lido Bromio
I consigli del fratello

Il sospetto
Sulla strada verso casa

I pescatori
Vigna ditta la Vella

La saggia
La Madre di San Pietro

Il ritorno
A San Francesco del Deserto

La mezzanotte
Il momento della verità

Erasmo
L’origine del nome
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